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S.I.U.L.P.

Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia
LETTERA APERTA
 PASSAU U MALUTEMPU!

( È PASSATO IL MALTEMPO!( per gli amici  polentoni )
Cari colleghi, con questa lettera spero di dissolvere quelle nuvole nere che in questi giorni vi hanno fatto perdere la speranza, come scrisse Dante Alighieri .“ Lasciate ogni speranza o’ voi ch’entrate!”
Consapevole del rischio che ho corso in questo periodo a causa di questo passaggio fantoccio che  ha schiaffeggiato  il vostro sentire, sono qui per spiegarvi che il mio è stato un rischioso, ed estremo tentativo di scuotere l’immobilismo che ha permeato il S.I.U.L.P. in questi ultimi tempi!
Ho a mie spese e con dolore non esternabile, sentito il vostro rammarico e la vostra delusione nell’ apprendere che ero transitato con PIETRO (Seg.Silp) ………………………………………………..
La mia è stata una forte ed estrema provocazione nei confronti del caro ORONZO al cui indirizzo ho espresso  rivendicazioni, proprie, di tutta la categoria degli operatori di Polizia!
Mi permetto di esprimermi in nome di tutta  la categoria, in quanto, i temi che ancora oggi mi portano in prima linea , sono quelle problematiche che tutte le OO.SS dovrebbero denunciare ad alta voce senza titubanza alcuna!
Mi riferisco al tentativo sotterraneo di militarizzare mentalmente i poliziotti, filtrando il loro ingresso nell’amministrazione attraverso la selezione dei volontari in ferma breve;  non vogliamo più assistere a quegli atteggiamenti remissivi e subordinati, frutto di un appiattimento culturale e professionale!  
Mi riferisco, ai limiti che questo pone all’assunzione delle donne in polizia, condizione che personalmente ritengo pericolosa e sintomo d’arretramento culturale, controcorrente con l’ingresso delle stesse  nelle FF.AA,  poiché a mio avviso esse sono solo motivo d’arricchimento professionale e umano per tutti noi!
Mi riferisco a quella ventilata legge sul federalismo che vedrebbe sminuita e snaturata la natura della nostra amata Polizia di Stato!

Mi riferisco alla ventilata circolare attraverso cui saremo sottoposti a visita psicologica!

Tematiche queste, che nel loro insieme rischiano  di portare  ad una chiusura della Polizia nei confronti della società civile, aumentandone le distanze.  Noi vogliamo l’esatto opposto!
E sia ben chiaro, questo è il sentire della base, non di Totò Balduccio  o di Maurizio Camilleri!!
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La società siamo noi, non possiamo escluderci dal contesto, non accettiamo  il rischio di una deriva democratica e di un isolamento civile!
Noi auspichiamo un’integrazione che ci permetta di interagire con essa, accrescendo così il  nostro senso d’appartenenza ad una collettività, che deve essere il motivo della nostra tipologia lavorativa ! 

Ho avuto un lungo colloquio col nostro Segretario Nazionale Oronzo Cosi, il quale si è detto pronto ad affrontare con le armi proprie della nostra organizzazione, ma  senza alcuna visione pregiudizievole o radicale, la difesa dei diritti dei poliziotti; oltre ai temi già in discussione ,  lo stesso mi ha rassicurato che già da tempo si stanno mettendo in atto tutte quelle misure utili alla risoluzione delle questioni su enunciate.

Mi è bastato? E’ sicuramente un buon inizio! Finalmente questa bellissima macchina si è messa in moto, con il gas che tutti noi contribuiamo a versare!               

Un plauso pubblico al suo ultimo editoriale, inerente la riforma del regolamento disciplina; finalmente ci accorgiamo di questa farsesca modalità d’emanazione di punizioni, emesse dalla parte che accusa!!
Cari colleghi, mi rendo conto della forzatura che ho provocato in tutti voi, ma questo è servito ad aprire un serrato dibattito politico interno al S.I.U.L.P., che, sara’ proficua per tutti quelli che sino ad oggi hanno creduto nella nostra organizzazione, pur nella piena coscienza dei limiti che essa ha, come tutte le grosse organizzazioni democratiche e pluraliste!

Spero che questa lettera, serva a far perdonare la mia ardua strategia politica, che comunque, e sono felice di questo,  la BASE  non ha del tutto condiviso!  
Ringrazio i vertici Silp, che non hanno ritenuto opportuna la mia presenza  al volantinaggio di Trapani e alla fiaccolata di Palermo!

Preciso che ero d’accordo con mote delle rivendicazioni!

Assicuro a tutti voi ( colleghi ed amici), che il nostro impegno (parlo anche del buon Maurizio Camilleri) non finisce qui, anzi ci rende ancora più forti e determinati nel portare avanti quel progetto di culturalizzazione e democratizzazione, a difesa  dei diritti  di tutti gli operatori di polizia!; questa è la mia ….la nostra convinzione, poiché il poliziotto informato, il poliziotto consapevole dei propri diritti, è una persona che, porrà dei limiti ai soprusi e nello stesso tempo crescerà come cittadino della Repubblica!
Colgo l’occasione per esprimere i miei ringraziamenti a tutti coloro che fin qui mi hanno sostenuto, manifestandomi la loro solidarietà.
Mi preme affermarein tutta questa storia un concetto chiave, rivolto a chi potrebbe accoglierlo:
“Onesto è colui che cambia il proprio pensiero per accordarlo alla verità. 
Disonesto è colui che cambia la verità per accordarla al proprio pensiero”
 “anonimo arabo.”
Il  COMPONENTE  DEL DIRETTIVO   PROVINCIALE SIULP 

SALVATORE BALDUCCIO

TEL: 338/7509637                               E-MAIL     balduccios@tiscali.it
          393/4103889                                                      balduccios@tele2.it                                                 
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